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(Sezione 1 – Interventi nei confronti della
magistratura – I)

CREMA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere − premesso che:

l’intervista rilasciata domenica 22
febbraio 1998 dal magistrato Gherardo Co-
lombo ad un noto quotidiano è solo l’ul-
timo atto, in ordine di tempo, ma anche il
più eclatante, di una polemica dai toni
variamente accesi, ormai in corso da
tempo, tra potere politico e potere giudi-
ziario;

lo scontro in atto, al di là delle sortite
individuali talvolta oggetto di tardive re-
primende, ha di fatto prodotto una ridu-
zione dell’intervento della Commissione
parlamentare per le riforme costituzionali
in materia di giustizia (separazione delle
carriere, divisione funzionale del Consiglio
superiore della magistratura) fino alla sua
auspicata esclusione dalla proposta di ri-
forma costituzionale attualmente in di-
scussione;

più in generale, si è registrato, negli
ultimi tempi, un progressivo presenziali-
smo di alcuni magistrati, che si sono ap-
propriati di spazi più adatti a tuttologi od
opinion makers: dalla automatica boccia-
tura di ogni proposta di depenalizzazione
di alcuni anacronistici reati, alla prescri-
zione a mezzo sentenza di cure mediche
specifiche −:

quale politica il Governo intenda at-
tuare affinché sia posto un argine alle

continue ingerenze di alcuni settori della
magistratura, che rischiano di delegitti-
mare nell’opinione pubblica il Governo e il
Parlamento. (3-02005)

(24 febbraio 1998).

(Sezione 2 – Intervista rilasciata dal
dottor Gherardo Colombo)

BIONDI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri − Per sapere:

quale sia la valutazione del Governo in
ordine all’intervista rilasciata dal pubblico
ministero di Milano, dottor Colombo, ap-
parsa su alcuni organi di stampa, con
particolare riferimento a quanto successi-
vamente dichiarato al riguardo, e riportato
dalla stampa, dal Procuratore capo di Mi-
lano (« un elemento di dibattito »), dal sena-
tore Salvi (un’espressione di « fanatismo
farneticante » tale da integrare gli estremi
di calunnia e di diffamazione oltre che
un’illecita interferenza volta ad impedire le
riforme istituzionali), dal Vicepresidente
del Consiglio superiore della magistratura
professor Grosso (un « superamento dei
limiti » tale da costituire una violazione
dell’ordine disciplinare); e, in particolare,
quale giudizio esprima circa l’affermazione
che le istituzioni si dividerebbero in ricat-
tati e ricattatori. (3-02006)

(24 febbraio 1998).
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(Sezione 3 – Interventi nei confronti della
magistratura – II)

ANEDDA e ARMAROLI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere −
premesso che:

le recenti dichiarazioni del pubblico
ministero di Milano Gherardo Colombo,
riportate dai principali organi di informa-
zione e avallate da alcuni suoi famosi
colleghi, sono di tenore tale da coinvolgere
la magistratura in un ruolo antagonista nei
confronti del Parlamento e del suo lavoro;

in ragione del prestigio e dell’autore-
volezza dei magistrati interessati, risulta
evidente il grande peso che le loro dichia-
razioni e le loro prese di posizione rive-
stono anche nei confronti dell’opinione
pubblica;

l’azione disciplinare avviata dal Mi-
nistro di grazia e giustizia nei confronti del
pubblico ministero Colombo ha subito de-
terminato una forte azione di solidarietà,
anch’essa condizionante, da parte di vasti
ambienti del mondo giudiziario, mentre il
procuratore capo di Milano, il dottor Bor-
relli, ha rilanciato con forza il problema
della piena libertà di espressione dei ma-
gistrati anche quando si ponga in posizione
di contrasto con il Parlamento e con il
Governo −:

in quale modo ritenga opportuno ar-
ginare tali violenti attacchi, che rappresen-
tano un palese sconfinamento dai ruoli
costituzionalmente previsti, al fine di evi-
tare pesanti condizionamenti sulle scelte e
sulle decisioni attraverso pressioni dirette e
indirette o attraverso appelli alla pubblica
opinione;

considerando che il problema non è
da circoscrivere solamente al caso Co-
lombo, che pure risulta essere emblema-
tico e di particolare gravità, se non si
ritenga opportuno investire in una rifles-
sione seria e approfondita sulla vicenda
rappresentata il Consiglio superiore della
magistratura, nonché lo stesso Capo dello

Stato nella sua veste di presidente dell’or-
gano di autogoverno della magistratura.

(3-02007)

(24 febbraio 1998).

(Sezione 4 – Interventi per il migliora-
mento del servizio sanitario pubblico)

MANCA e SBARBATI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per sapere −
premesso che:

la polemica e lo scontro verbale av-
venuto in diretta televisiva sabato sera,
durante lo show « Per tutta la vita », tra il
conduttore Fabrizio Frizzi e il Ministro
della sanità Rosy Bindi, pone al centro
dell’attenzione il nodo spinoso del servizio
sanitario pubblico, del quale ancora una
volta sono state denunciate mancanze e
colpe (in questo specifico caso tutte da
verificare) che viene colpevolizzato col-
pendo direttamente migliaia di operatori
del settore e dando un’immagine di inef-
ficienza generale del servizio pubblico –:

come il Governo intenda portare
avanti, nell’ambito delle più generali ri-
forme che il Paese attende dopo l’avviato
risanamento economico, il miglioramento
del servizio sanitario pubblico rendendolo
competitivo, per standard e qualità, a li-
vello europeo e restituendo la necessaria
dignità di lavoratori alle migliaia di ope-
ratori del settore, medici, paramedici e
personale tecnico, che spesso, con enormi
sacrifici personali, forniscono un fonda-
mentale servizio al Paese. (3-02008)

(24 febbraio 1998).

(Sezione 5 – Provvedimenti in favore dei
minori)

GALATI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere − premesso che:

ancora una volta la cronaca ha ri-
portato la drammatica vicenda del ritro-
vamento del corpicino morto di una bam-
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bina appena nata abbandonata in un cas-
sonetto nei pressi della stazione centrale di
Milano;

il Governo il 24 settembre 1996, in
risposta ad una interrogazione, aveva an-
nunciato l’imminente avvio di una campa-
gna informativa attraverso spot televisivi,
la diffusione di un opuscolo sui diritti delle
gestanti e, soprattutto, l’adozione di un
documento contenente linee guida per la
realizzazione di interventi urgenti in favore
della popolazione minorile −:

quali atti e iniziative urgenti il Go-
verno abbia adottato o intenda adottare
affinché le azioni individuate nel citato
documento non rimangano sulla carta,
come è accaduto fino ad oggi favorendo
questi terribili crimini contro la vita.

(3-02009)

(24 febbraio 1998).

(Sezione 6 – Privatizzazione delle
imprese pubbliche)

NESI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere:

se, in relazione alle recenti polemiche
sull’accentramento di potere privato che si
è venuto a creare in grandi gruppi già di
proprietà dello Stato, non ritenga neces-
sario un generale ripensamento su tutta la
politica della privatizzazione delle imprese
di proprietà pubblica, con particolare ri-
guardo a quei gruppi industriali, finanziari
e di servizi, nei quali è racchiuso un grande
patrimonio umano, tecnologico e scienti-
fico, che appartiene alla comunità nazio-
nale e che deve al contrario essere valo-
rizzato ed ampliato, nel superiore interesse
del Paese. (3-02010)

(24 febbraio 1998).

BIASCO e GUERRA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in ordine all’attuazione del pro-
gramma di privatizzazione delle imprese

pubbliche e quali misure intenda adottare
al fine di garantire che nei processi di
privatizzazione vengano adeguatamente
protetti gli interessi dei piccoli risparmia-
tori. (3-02011)

(24 febbraio 1998).

SORO, MORGANDO, PASETTO e BOC-
CIA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. — Per sapere − premesso che:

la prima fase della privatizzazione
delle imprese pubbliche ha prodotto cam-
biamenti importanti nello scenario econo-
mico italiano;

le scelte di liberalizzazione dell’eco-
nomia, di allargamento dei mercati finan-
ziari e dei capitali, l’eliminazione di qual-
siasi regime monopolistico devono restare
un punto fermo nella politica del Governo;

occorre fare una seria riflessione sugli
effetti prodotti dalla prima fase di priva-
tizzazione delle imprese pubbliche nel no-
stro Paese −:

quali siano gli effetti della privatiz-
zazione delle imprese pubbliche sul mer-
cato e sulla concorrenza e, in tale quadro,
se ritenga adeguata la normativa vigente in
materia di governo delle società quotate in
borsa ed in materia di tutela della pre-
senza dell’industria italiana nelle aree con-
siderate strategicamente rilevanti.

(3-02012)
(24 febbraio 1998).

GIANCARLO GIORGETTI e ROSCIA. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri. —
Per sapere − premesso che:

in tutto il mondo occidentale il pro-
cesso di privatizzazione delle imprese pub-
bliche è stato occasione per promuovere la
partecipazione dei cittadini e per miglio-
rare l’efficienza nell’erogazione dei servizi
pubblici;

in Italia i grossi casi di privatizza-
zione, ad esempio Telecom-Italia, sono
stati utilizzati dal Governo per tappare i
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buchi causati dai soliti carrozzoni di Stato
dell’Iri;

lungi dal creare « pubblic compa-
nies » di fatto è stato agevolato il con-
trollo di queste società privatizzate da
parte dei soliti gruppi di potere econo-
mico italiano, per altro con esborsi fi-
nanziari modesti −:

nel momento in cui il Governo pro-
cederà alla privatizzazione di Enel e delle
Poste, quali garanzie ritenga, alla luce

dell’esperienza vissuta, di dovere assu-
mereper giungere a un vero « capitali-
smo democratico » senza beneficiare ri-
stretti gruppi di potere, e se non ri-
tenga che sia necessario creare condi-
zioni di concorrenza prima della
cessione dei pacchetti azionari, evitando
cosı̀ la possibilità di fare subentrare
monopoli privati ai monopoli pubblici.

(3-02013)

(24 febbraio 1998).
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA
CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI
ALBANIA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA PER
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPO-
STE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE
LE EVASIONI FISCALI, CON PROTOCOLLO, FATTA A TIRANA

IL 12 DICEMBRE 1994 (2070)
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(A.C. 2070 – sezione 1)

ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare la Convenzione tra il
Governo della Repubblica di Albania ed il
Governo della Repubblica italiana per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo,
fatta a Tirana il 12 dicembre 1994.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 30 della Convenzione stessa.

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRAT-
TATO DI AMICIZIA E COLLABORAZIONE TRA LA REPUB-
BLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI ALBANIA, CON SCAM-
BIO DI LETTERE ESPLICATIVO DELL’ARTICOLO 19, FATTO

A ROMA IL 13 OTTOBRE 1995 (2812)
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(A.C. 2812 – sezione 1)

ARTICOLI 1, 2, 3 E 4 DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEL GO-

VERNO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare il Trattato di amicizia
e collaborazione tra la Repubblica italiana
e la Repubblica di Albania, con scambio di
lettere esplicativo dell’articolo 19, fatto a
Roma il 13 ottobre 1995.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in
conformità a quanto disposto dall’articolo
24 del Trattato stesso.

ART. 3.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in lire 10
milioni annue a decorrere dal 1997, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 1997-1999, al ca-
pitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1997,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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